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MARIO DEAGLIO

Chiamate un grande architet­
to e chiedetegli di preparare
un progetto per riparare la vo­

stra casa, che ha subito una forte
scossa di terremoto dandogli unica­
mente indicazioni sommarie: la ca­
sa dovrà essere rafforzata in modo
da risultare sostenibile, efficiente,
bella. L'architetto si metterà al lavo­
ro con la sua "squadra" e sfornerà

un progetto all'altezza della sua fa­
ma; non è detto però che il modo in
cui guarda alla casa, con fondamen­
ta rafforzate, coincida con il vostro e
che, al di là del costo, la vostra fami­
glia, chiamata a viverci, sia entusia­
sta del risultato. Da questa difficile
coincidenza tra bontà tecnica e gra­
dimento diffuso dipende la realizza­
bilità di fatto di qualsiasi progetto a

livello politico e a questo punto la
palla passa ai politici. Tra le tante va­
lutazioni dei singoli progetti presen­
ti nel documento, i committenti, os­
sia l'attuale governo, non hanno cer­
tamente chiesto a Vittorio Colao e al­
la sua "squadra" di valutare quello
che si può chiamare il "fattore P", os­
sia il fattore "politico" nel senso più
generale del termine.
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Ealtrettanto certamen­
te gli estensori del do­
cumento non sono
stati scelti per partico­
lari simpatie politi­
che.

Certo, nessuno sarà in disaccor­
do con il grafico iniziale, bello e
chiaro, che delinea la prospettiva
di un'Italia più verde ma anche
più digitale, più istruita, più inclu­
siva, con maggiore parità di gene­
re e un'amministrazione pubblica
efficiente e "alleata di cittadini e
imprese", gentile.
Com'è possibile far sì che questo

grafico non rappresenti la bandie­
ra di un Libro dei Sogni? L'interro­
gativo è appropriato perché dal gra­
fico si passa al documento reso no­
to ieri sera, che reca l'appropriato

sottotitolo "schede di lavoro". Que­
ste schede raccolgono, in caratteri
di difficile lettura, 102 progetti – al­
cuni suddivisi in più parti – che van­
no dall'esclusione della responsabi­
lità penale delle imprese per il con­
tagio Covid all'estensione delle ri­
sorse per il servizio civile. Di ciascu­
no si valuta se il finanziamento deb­
ba essere, totalmente o parzialmen­
te, pubblico o privato (o magari a
costo zero) nonché se debba essere
attuato subito oppure "finalizza­
to" o "strutturato".
A questo punto, la parola do­

vrebbe passare al governo o, me­
glio ancora, alle forze politiche
che lo sostengono (e anche a quel­
le dell'opposizione). E' chiaro che
il documento può essere utilizza­
to in vari modi e nella selva di azio­
ni possibili ve ne sono alcune, non
particolarmente evidenziate, con
un'importante carica di dinamite
politica, come il differimento a no­
vembre della prima rata delle im­
poste sul reddito.
Il compito di inquadrare il tut­

to in un discorso generale spette­

rà naturalmente ai politici, a co­
minciare dalla maggioranza di
governo e dal governo stesso.
Sta a loro dare a questo lavoro
preliminare una dimensione più
profonda e farlo diventare
un'"offerta di programma" agli
italiani. Quest'offerta dev'essere
messa a punto entro tempi bre­
vissimi in un mondo che certa­
mente non ci aspetta e gli "Stati
Generali" paiono un'occasione
molto appropriata per discuter­
ne subito in maniera operativa.
Al di là degli "Stati Generali",

sarebbe bello che il presidente
Conte e i suoi ministri scegliesse­
ro una ventina di queste schede e
ne iniziassero rapidamente il pro­
cesso di trasformazione in proget­
ti di legge, nel quadro generale
delle risorse che l'Europa sta ren­
dendo disponibili all'Italia. Cer­
to, ne soffrirebbero le loro vacan­
ze estive, ma le vacanze quest'an­
no sono qualcosa che il mondo po­
litico proprio non sembra potersi
permettere. ­
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